
Sabato 3 febbraio 
 
 
 

 

Ore 18.30 Messa prefestiva a CENTO 
SAN BIAGIO, PATRONO DI CENTO 

 

Defunti Geremia a Maria  
 

 

Domenica 4 febbraio 
V  domenica del Tempo Ordinario 
I  settimana del salterio 

 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti Neri Celestino e Enrica 

 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunta Grandi Angelina 

 
 

 

Lunedì 5 febbraio  
Sant’Agata 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

 

Martedì 6 febbraio 
 

 

 
 

Mercoledì 7 febbraio 
 

 
 

Ore 10 Messa presso la Nuova Oasi a  VEDRANA 
 

Giovedì 8 febbraio 
 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 9 febbraio  
 

 
Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 10 febbraio 
 
 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
Defunti Mario e Lina 

 
 

 

Domenica 11 febbraio 
VI domenica del Tempo Ordinario 
II settimana del salterio 

 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
 

 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
 

 
 

Domenica 4 febbraio 2024 
V domenica de l Tempo Ordinar io  

n° 05 -  24 

Dal libro di Giobbe 
Giobbe parlò e disse: «L’uomo non compie forse un duro servizio sulla terra e i suoi giorni non 
sono come quelli d’un mercenario? Come lo schiavo sospira l’ombra e come il mercenario 
aspetta il suo salario, così a me sono toccati mesi d’illusione e notti di affanno mi sono state 
assegnate. Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”. La notte si fa lunga e sono stanco di rigirar-
mi fino all’alba. I miei giorni scorrono più veloci d’una spola, svaniscono senza un filo di spe-
ranza. Ricòrdati che un soffio è la mia vita: il mio occhio non rivedrà più il bene».  Parola di Dio 
– Rendiamo grazie a Dio  
 

Ripetiamo assieme: Risanaci, Signore, Dio della vita 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impo-
ne: guai a me se non annuncio il Vangelo!  Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricom-
pensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dun-
que la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto 
conferitomi dal Vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per 
guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; 
mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vange-
lo, per diventarne partecipe anch’io.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in com-
pagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parla-
rono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li 
serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. 
Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e 
scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al 
mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pre-
gava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli disse-
ro: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io pre-
dichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle 
loro sinagoghe e scacciando i demòni. Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 
PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro - Domenica, 28  gennaio 2024 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il Vangelo odierno ci presenta Gesù mentre libera una persona posseduta da uno “spirito mali-
gno” (cfr Mc 1,21-28), che la straziava e continuava a farla gridare (cfr vv. 23.26). Così fa il diavo-
lo: vuole possedere per “incatenarci l’anima”. Incatenarci l’anima: questo vuole il diavolo. E noi 
dobbiamo stare attenti alle “catene” che ci soffocano la libertà. Perché il diavolo ti toglie la liber-
tà, sempre. Proviamo allora a dare dei nomi ad alcune di queste catene che possono stringerci il 
cuore. 
 

Penso alle dipendenze, che rendono schiavi, sempre insoddisfatti, e divorano energie, beni e 
affetti; penso alle mode dominanti, che spingono a perfezionismi impossibili, al consumismo e 
all’edonismo, che mercificano le persone e ne guastano le relazioni. E altre catene: ci sono le 
tentazioni e i condizionamenti che minano l’autostima, la serenità e la capacità di scegliere e di 
amare la vita; un’altra catena: la paura, che fa guardare al futuro con pessimismo, e l’insofferen-
za, che getta la colpa sempre sugli altri; e poi c’è la catena molto brutta: l’idolatria del potere, 
che genera conflitti e ricorre ad armi che uccidono o si serve dell’ingiustizia economica e della 
manipolazione del pensiero. Tante catene ci sono nella nostra vita. 
 

E Gesù è venuto a liberarci da tutte queste catene. E oggi, alla sfida del diavolo che gli grida: «Che 
vuoi […]? Sei venuto a rovinarci?» (v. 24), risponde: «Taci! Esci da lui!» (v. 25). Gesù ha il potere 
di cacciare via il diavolo. Gesù libera dal potere del male, e stiamo attenti: caccia via il diavolo ma 
non dialoga con lui! Mai Gesù ha dialogato con il diavolo; e quando è stato tentato nel deserto, le 
sue risposte erano parole della Bibbia, mai un dialogo. Fratelli e sorelle, con il diavolo non si dia-
loga! State attenti: con il diavolo non si dialoga, perché se tu ti metti a dialogare con lui, vince lui, 
sempre. State attenti. 
 

Cosa fare allora quando ci sentiamo tentati e oppressi? Negoziare con il diavolo? No, non si nego-
zia con lui. Dobbiamo invocare Gesù: invocarlo lì, dove sentiamo che le catene del male e della 
paura stringono più fortemente. Il Signore, con la forza del suo Spirito, desidera ripetere anche 
oggi al maligno: “Vattene, lascia in pace quel cuore, non dividere il mondo, le famiglie, le comuni-
tà; lasciale vivere serene, perché vi fioriscano i frutti del mio Spirito, non i tuoi – così dice Gesù –, 
perché tra loro regnino l’amore, la gioia, la mitezza, e al posto di violenze e grida di odio ci siano 
libertà e pace”. 
 

Chiediamoci allora: io voglio davvero la libertà da quelle catene che mi stringono il cuore? E poi, 
so dire “no” alle tentazioni del male, prima che si insinuino nell’anima? Infine, invoco Gesù, gli 
permetto di agire in me, per risanarmi dentro? 
La Vergine Santa ci custodisca dal male 

CRESIMA DEGLI ADULTI 
Giovedì 8 febbraio 

Inizia il percorso di preparazione alla cresima per gli adulti 
Ore 21 a San Lorenzo  

Chi fosse interessato può  
contattare padre Cornelius di San Lorenzo  (051 800056) 

 

STAZIONI QUARESIMALI  
 

Anche quest’anno cammineremo 
assieme, in Quaresima, alle comu-
nità parrocchiali della nostra Zona 

Pastorale e vivremo le  
STAZIONI QUARESIMALI. 

 

Ore 20 Confessioni 
Ore 20.30 Messa 

 

16/02 a CASTEL SAN PIETRO T.  
 

 Venerdì 23/02 a DUGLIOLO 
 

 Venerdì 01/03 a BAGNAROLA 
 

Venerdì 08/03 a PRUNARO 
 

 Venerdì 15/03 a CENTO 
 

Venerdì  22/03 a SAN LORENZO 
(celebrazione penitenziale) 

 

NOVITA’ di quest’anno: 
 

Il Comitato di Zona ho proposto 
che l’omelia delle singole stazioni 
quaresimali venga preparata dal 
parroco assieme a coloro che de-
siderano dare il proprio contribu-
to di riflessione e di condivisione. 
Chi volesse, quindi, aiutare nella 
preparazione delle omelie delle 
messe a Prunaro e a Cento può 
contattare don Gabriele entro il 

25 febbraio. 

https://www.google.com/search?q=parrocchia+san+lorenzo+budrio&rlz=1C1CHBF_itIT991IT991&oq=parrocchia+san+lorenzo+budrio&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOdIBCDQ1MTZqMGo3qAIAsAIA&sourceid=chrome&ie=UTF-8#

